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Una 

flstema di cultura fertilizzante «ctì^a di^pen' 
dio di concio , del nostro prqfi^ssore GiOBEKT, 
che ib ha ptMlieaio nella scorsa prinuti^era.^ 
ha eccitala nei nostri agricoltori tutta quelÌA 
ritenzione p. che P importanza deir argomento 
dopéifa né(f^M^anÌ0HÌé rìsifegliare . La proH" 
Uzza con cui Jiirono distribuite una prima 
edizionem ed una seconda abbondante che si 
Oi^pieina al suo termine , "malgrado una terza 
che ne ha /atta a Milano lo stampatore Sii- 
pestri-, sono itn suffieicnié argomento a 4i^hia* 
riorlo. Ma una proi^a pià àhiarà ne abbiamo 
premura che si sono fatta quasi tutti % 
f^frimeuì di adottare la proposta maniera^ 



w ■ . • 

e dù mir&prendeme suhìto lo sperimento ; ben" 
chè, se si eccettuano alcuni pochi. amiei dell 
autore^ ehé da lungo tempo^eonaseono h sue 
pratiche 9 le sue, maniere 9 e i suoi principìi, 
nissuno avesse disposto d^ altre eoUii^azioni^ 
J^uorì che quelle , che sono destinate a raccolta. 

Mentre, pertanto dagli ugricoliori accoglie^ 
punsi con premura i prinàipii che in essa dis" 
seriazione sono consecrati , noti hanno man^. 
catQ .di elevarsi delle difficoltà e delle obbie* 
zioni . Molti si sono indirizzati alV autore per 
ottenere degli schiarimenti; altri gli hfinao 
indirizzate delle osservazioni con ietterei e 
persino gli sono state presentate delle ragio" 
nate memorie ^ Jra le quali una . dfil. Cavaliere 
Damiano di Prioea merita molta {^ttenzifone , 
e sarà da me pubblicata , 

L'autore ha risposto già ad aleuws nelln 
prefazione alla seconda edizione; ma com^enne 
ciò /are con la òrei^itàp, che una prefaziQne ^ 
può comportare • Conpihto che non potrebbe ai' 

tutti rispondere con quella sol Lcciiudine che 
^at^rebbe desiderato, aifeva estrutte da un a 
ciascuna le difficoltà; le obbiezioni 9 gli argo'^ 
mentii che gli i^enii^ano presentati come oscuri; 
e disponessi a^ supplirvi con una addizione 
àfla piibhticdla dìàsertaipiùne . Vna Unterà per^^ 



Digitized by Goo^ 



tanto è stata ùpportunamente puhhUàata a Mi'^^,, 
lana dal Coate Verri , nella ^ù^^ ia maggior, 
parte delle difficoltà e delle ' obbiezioni , che si 
era proposto di rischiarire ^ sono comprese» ; 

Niente poUm accadere di piU opporrne* e., 
di più proprio a soddisfare i nostri agricola, 
ioiii La esperienza hà^ sempre provàio 9 che. 
le cose le pià ùiill soglhno ' proniamenU d£^, 
menUcarsi^ se^ dalla (contraddizione Hon séno 
sostenute e rnvalórate. La pubblica'ai^jsiime^ 

troppo poco si arresta sopra le cose di generale 

utiiìti* Questa lettera 9^ che cosi 4 fatta di^puir 
blka i^ione y presentò ^IP autore un'occasione 
più favorevole , Aij,e difficoltà, alle obbiezioni 
eccU^ dal Genie Verri ^ che pisbbliche riesci^ 

T^bèro forse pregiudiciesfoli ^ se rimanessero 
^nza risposta autore si è proposto di rap'* 
porfare quelle che sonò etàie eccitate da alMp 
e di esaminare minutamente , e rischiarire le 
wcete-eitre. 

^te cireestaHze affiigenti^ in cui ei.tr^ap 
non gli hanno permesso di assumersi tutt\af- 
Jatto £ incarico di questo . penoso laì^oró; ma 
altra parte il vantaggio della nostra agri" 
coltura non. gli ha permesso nemmeno un ul- 
Seriore riiar^o a dissipare dei male fondati, 
dubbi, d^lle xfial calcolate, obbiezio ni , che ad 



, essa potrebbero riéscire pregiudizievoli * 
ha confidata gr^està incumbenzé ad un anticà 
suo al Ueifo , distinto per cognizioni e sapere $ 
il ifuale si . è compiaciuta di assumerìa^ I ma** 

ttrialù per altro sono dell' autore , e quanto t 

. ai ragionamenti posso accertare che sono stati 
da esso camminati ed approiHUi; di modoehe 
tutto è da riguardarsi come proprio delP au- 
tore medesimo ^ saho lo stile, tardine^ ks 
maniera di presentare le cose, di cui il sua 

. spirito troppo da afflizioni agitato non gli ha 
permesso di occuparsi. ■■ * ' 

L'^ autore ai^rebbe desiderato che venisse se' ; 
guitaio P erdine stesso dei Capi deUa di^ser" : 

tazione . Lo scrittore ossen^ò , che per tal modo * 

alcune cose adirebbero potuto sfuggire, €Ula i^i" \ 

sta, perchè non spettanti ad akun Ceipo di \ 

essa. E la forma di lettere panie a lui la più \ 

contfene^ole è^la pià pròpria a seguitar passo | 

a passo le ossen^azionì del Conte Verri. Con" \ 

viene lasciare à chi scrive la libertà nella | 

scelta ' del modo . ^ ! 

Queste lettere saranno varie. 

La prima, che ora pubblico, si aggira if^' \ 
tomo it èankpleeso dét sisiémà óomiièrato 
come puro argomento di agricoltura pratica , 
intorno ai 9antaggi ^he ne ha fa$ti risultai 
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V autore, e it giudizio che ne ha portato il 
Cipiite^ f^èrri. Gli agricóiiùti poitannó ih ijuesià 
prmd màrè paHi miti àiht^mEm ftgwuriò 
alle rotazioni p e la pratica della manierà 
pìròpoètài 

ffm setóndà ìèiiéfà , òhi è f(ià Hdiè ffi» 
inani, si uggirà intorno là quistione foUda-^ 
HH^iaùff àei éisiéthàf tìò éhé iè pianfH 
dannq, ciò ché ricevono dalla terra. L autori 
esamina qt^estafuisUom sotto H doppio punto 
a ffista della scienza delta vegetazione., e 
delia agricoltura pratica . 

Una terza f che pure è già^ nelle mie mani], 
esamina le ossenmzioni relatìi^e agli ingrassi 
in generale , £ le differenze ira i conci g.ni'- 
midi^ e vegetabili <• 

JJ autore desidera , seppure nulla muta nel 
piano che. una uliima esfonini tutte le 
stanze che possono servir discendo, le rav" 
vicini, le classifichi per così dire,, e ne risai" 
Uno dei principii certi f applicabili a .un eia- 
seheduno.Ma questa si riseria probabilmente 
ascrivere egli stesso al monienlo che avrà riu- 
scito di riconqÌListare la sua tranquillità • 

Altri mi hanno promesso delle osservazioni 
sopra la lettera del Conte Ferri. Io mi farò 
premura di tutto comunicare al pubblico. Dal 



1 



'^tmsio. delle àpinimt niàsee Ui-ierità • If\^ 
^omento è di un grande interesse , tanto al 
riguarda -della Economia pubblica 9 come. deU^ 

prii^ata, 

Iq spero che gli agricollori mi sapranno buon 
grado 9 che siami assunto di preseniisre loro 
un cornplessQ di memorie , in cai troiferanno 
tnoltissime uiili cognizioni , e oertamefM dei 
huoni principii intorno la loro arte * 



I 
I 
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Ho ricevuto la lettera, ch^ iUig, Conte Kerri 

( Cario J.hsL pubblicata' it 24 di niaggio a Mi- 

Jano ; sulF opera del sovescio , e nuopo sistema 

di wikàra /ertifizzanie senza dupendia di 

c9itciV> / pubblicata a Torino . 

lo la ho letta ^bito ; e appena, letta la c,o- 

muaicai al nostro comune ^ico r^autore, che 

dtìpo»dHe giorni la restituì, e mi disse: Questa 

lettera non deve rimanere senza risposta; ma 

lo tioQ $QhD per ora' in grado di farla. Il mio 

cuore è afflitto, voi lo sapete, il mio spirito 

^ agitato ; io non^. ^prei fare niente di buono 

in guestp monrentp* Suppliteci vói,;io vi éw- 
«iaterò . ' / 

In questa Ui^it, mi soggiàgneva» i mieiprin" 
^Vii non sono intesi , i miei s^!^timenti sono,. 



IO 

4itravolU, È piena zeppa di dubbi poco fondati ^ 
'iffiasi sempre nemmen dettati da urbanità mEau* 
tare non conosce nè iprincipii di un* agrieoliu^ 
ra ragionata 9 nè quelli della Qegeiazione. £e 
sue vedute sono inesatte 7 direste del quarto 
secolo • Lo stile^ è di un più che cattedratico ; 
é ampolloso; è di scrittore che pretende p ed 
è avvezzo a dettare precetti. La lèttera in 
somma è un complesso di idee proprie a ri* 
tardare V a\? andamento della agricoltura, e 
a fare perenni delle opinioni e dei pregiudizi^ 
che rk&lto importa'distrugo^gere pér il progissé 
dell' arte . Il tempo si avvicina f in cui quelli 
fra i própristaH^ che p&rrahno fmte kàpMpé 
Hd è/oi^&Sàio , debbono procèdere èilàèihìà&'iòi 
Importa che non siano prevenuti da dubbi 
nidgtndtii e àhè tuttavia sàM ésposHiii Hta-' 
niera, è àccompagnati da tdnéa declamazio' 
He, che fòro pétrtbbè imporné* Sépatate , se 
to póièiè , h còse tìhé rìguérdanc t dgricàHUrd 
predica i e trattatele a parte . Quésto sarà Utile' 
ài pròpHetati . Quanto alla pafts che pub di-^ 
pendere da teoriè^fate odine vàMe . là H Itisdià' 
, libero* Se non bramate di estenderai , riniuz" 
zate almeno gli errori u ' 

Io avrò presto a ritornare sopra di questo 
éoggctto ; ma preme ora che sipròvvedà. jidufh 
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que leggete la lettera e la dissertazioné ^ para^ 
gonMc ; e s€ i^i incentrate delie dìjS^QoUà , dì*- 
htid^teie; abbiate pertanto at$tmt£me'f chè 
nóà ci perdano gli apicoltori . Fatò che nella 
iistìuÈsionè puniche utile èchiarimèntO' né rif^^ 

sulti per la più facile inteì ligenza di f/uantò 
ho scritto. mila dissertazione 9 ^ che forse chiar 
Hsèimo éd ttfeuni , puà òncariÉt semkrére pgQUrot 

per altri . " ' • , * 

La stima che ho per F* antorè , it fortaiiattf 

accidente di trovarmi a Torino , il quale mi 
mette in contatta cón lui ^ la compiaceaza cod 
cai 8i traltféiie cena ins la hmìk cent cui laii 
va rischiarando ciò che potrebbe seaibranni 
oscuro: e cohì jbsi €ertészar^iV6»}^oó!re fed^ 
mente i snoi principir, i mot senttmentv, tó 
maniera sua di vedere ; fors' aaco un po' di 
sanità;; e il desiderio 4li aver parte a ^ualehtf 
utile miglioramento nella tìostra a'griqolttfra 
jbmbardfli/mi haiMlO '^to. eotaggk»*r ne ho 
««ttilta ^impresa . tto ei^letó» q^aesée' p<*chf^ òa* 
^yadoiii che ora vi comunico. L'autoro le 
IiA approvale ; pubUidalete $d le: e^edete utili 
al Pubblico , come crede il Professore , eh0 ri* 
Bècessario di farlo; 

non metteva a' qnfeètò affare tanta 
^2a ; nè cr^o cke ve Ae mette^t^ii tàfìta XdiXX^ 



tore I quanta oira veggo bene che se ne me^ 
jrita« dopò che li sig. ConU colla sna lettera 
Ila risvegliata la nostra attenzione . - 
. Ufè ^sislem^à dice, che jxnd^ superfluo 
tafhio disptndio e tante eurie 9 e tutte te speèw^ 
lazìoni, che da secoli si . f anno r e si tentano 
per" aecrescere le sostanze itegli ingrèssi, è 

r, 

certamente il più grande , il più, utile di tutti 
i sistemi ^nora. imaginatif e che stabilisce 
ìi^a pera rìi^oluzióne agraria» ^ 

La cosa, voi lo vedete, amico, è più che 
iena. Si coilegaoo insieme due grandi inte* 

l^ssi; quello della nostra agricoltura lombarda, 
che poco può differire dalla piemontese • £ poi 
l'altro del grado di rioonoscénsa, tshé'noi do- 
vremo professare agli autori; cioè a quello 
del sistema, se esso preraìe in utilità; a quello, 
della lettera , se ci avrà evitato qualche di* ' 
sturbo per farne lo esperimento. 
. Ho ripigUàta la lettura della dissertazione ^ 
a norma dell'instruzione che mi ha data l'au- 
tore* Ho riletta la lettera del Conte Verri , 
ed bo sempre paragonato i passi dell' una con 
^guei deir altra . . ■. - . , ' 

Prima di ogni cosa mi sodio pfopjbsto cK esat^ 
tamènte determinare i vari punti di quistione 
intorbo ai quali yanno r uno ^ i' aUro d' ac-. 
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cordo; poi quelli, ifìtorno ai quali dissentono. 

Voi sarete curioso ^di aapere anticijiatamenld 
èbe cosa da questo pars^oue risulti . Io non 

voglio dirvelo ; amo che ùon siate prevenuto da • 
me in oiò che pdrete'megiio di me discoprire # 
Vi diro solamente in generale , che ueile 
basi foodameutaii da cui dee dipeodére il va« 
lord )0 il uon ralore,.il pregio ó buollrtà del. 
sistema, non V ha nella lettera alcuna osser-^ 
vaziooe-, la qual^ non . aia 4' uu auGordo' per-, 
fette con esso èistema • 

Vi dirò , cbe^ tutte le opposizioni , espresse 
poa molta .enfatt' Della^letlera. si riducono ad 
una sola porzione di quei timori, che alcuni 
f ra i proprietari hanno qui prestamente ester- 
nati , che.Gii^bert esplorò, e ai quali rispose 
nella prefazione della seconda edizione, la. 
quale circolava a Milano » ed ho veduta sul 
banco dèlio stampator della lettera, assai pri- 
nia del fin di nunggio , cioè quando appunto, 
la scrivem r autore/ 

Il complesso della lettera presenta naturali 
tre divisioni di cose a esaminare. - 

1.^ Nella; prima ho compreso 4utte quelle, 
ch^ hanno rapporto alla agricoltura pratica. 

ÀUa seconda ho rapportato tutte le altriÉ 
ci» SQóo coUeg^te colla teorica • ' , 



3.^ La terza doveva compr/eMc^® le iUfli^iW 

Questa terza è soppressa : T autore l'ha can- 

scotio niente allm.oQsa* Ciò che autore dell^ 
hMem dissidórmfàf jtao jmiem wl no9im cat» 

bastai c. Chi ha la sniaìiìa di dubitare di una, 
^osa, tnoM naiuraimiBnÉAéUimeiUo aunu snut^ 
lUa maggian i se. il nunwo delle- cose ei ae^ 
cresce. Da altra parie qui non è il easo, 'ni 
di dubitare t né *di credere. -la ho dé faMÌ9 
ho dello al pubblico ; ma ffuesti , che sono 
JieUti per me^ noti lo debbono essere per yoi* 
Mesi possono vàriare e per differenza di tetra jt 
e per differeni^ dì at^nziopi • Sarei desolato 
di recarci un gualche danno • Fenile p cedete 
le culture, i>edelc le operazioni , Qui a i^eder$ 
non si paga^ L* autore non ifi chiede nè ^f»' 
imri , nà riaamp^hsa . Se per fncómodar^i brat* 
mate sapere guai gradii di oertezza questi fatti 
inspirino a me « i^oi ne apete /' espressione nelle 
dieci 9 nelle $fefétieinque giomaie di térva^ che pi 
sottometto ad assennare . Far arrischiare culture 
stragguardevoii conterrebbe essere inolio agio* 
to* Io non pàirèi farlo- senza cerleMza di baon 1 
successo . La *sola cosa ^ da cui sono mosso è 
i il bene di tutti^ 

I 

\ ■ 
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Qiteste riflessioiii , «kmoo, sono giunte? Saprà; 
L'4]i^to,rf{ della lettera ijpdicare un esempio^d^ 
sciittor^ 4l maggior lealtà? 4i agricoltore piit 
zejlante per i prpgre^ dell'arte ? di piit^dino più 
aq^i/i^Q 4^1 jf^hliif^ imp ? Avr^ f autor (i^Ua , 
lettera il ce^^ggiq di ìo^itfirDe |' esempio? 

Eccomi adunque ridotto a due sot^ Pfrti; 
1^ >me».f:ÌQà « obe apieitenp alla pratica;.* e 



\ . ' : • ' 

Jl.tiAldtate dai nm pieragone rìguA^df^ aik OQse 
^'|94itHHIi'4kgram è il seguente:. . v 

11 sistema i^^cQi^iQaudato sta pella cpUui^a.. 
^.tt «IffUHski ài «11(1 piani» « Qt^esm ^t0ms0io 

^^^9^e a no h funzioni di concio?- Io trovo 
nella ie(tem, pag. 6, la risposta segueoJte.: la 
^M^i^km m i,^tìmi famiisssmù o n0, non^ 

ha bisogno di nuosfi espfirìmisnti . 
^ L' autore dalla dMiserte^one «apra il aoresino 
hdùàfi^a ad eiMie le varie piante, ohe so« 
gUoBsi adi^rare , e sono atate proposte ; esa- 
^ip4 le ^fiiaUtà daecnna; le paragona^ ne^ 
fra quelle cke noi colùviamo, una pili 
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nXiÌQ che ogni altra, per produzione, per quar 
lìtà , per òppoìrtiinità di tempo ; rispetta le no- 
stre abituerai, le nostre pratiche. Conscio delle, 
grandissime difBcolCà a iodorre mutazioni ragr 

guardevoli, la cerca adattata a non produrne 
alcuojSL 9 che ci discosti dai corso delie nostre 
abitudini. ' . ' • 

'Questa pianta è la segale. La paragona a 
ógni riguardo^ eolle altre , e ne fa risultare dei- 
pregi, che la raccomandano di preferenza a 
tutte. ' . 

Questi pregi séno reali p o sono immagi^ 
narii? La segale meripa o no questa frefe^ 
renza ? ' % 

lo cérco nella lettera quale 'aia il giirifirio, 
che il sìg. Conte Verri ne porta; egli si esprit 
me in questi termini (pag. 21 ):• 

' Merita molla lode l' autore per il progetto di' 
-preferire fra i 9egeiaiiU Ja segale pel soi^ 
scio 9 cónte quella che offre éomodiià , tempo 
e quantità , quando si, traiti di seminagione 
da farsi di primavera , 

'Quest' ultima condizione potrà sembtamri tina 
restrizione che vi faccia T autor della lettera. 
Xa cosa non ^ «cosi. Giobert la propone èseia» 
Btvamente per lé culture di primavera. Dopo 
di averla pai*agonata con i Jupioi e colla fyaiy. 
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na, ci dice cosi: La segale è la sola fra te 
iriiy che ^ si; possa applicate a Una cultura dù 
primavera; seri>irebbe niente per una cultura 
d^e$Lte; non sentirebbe adunque à ^tfesció pep 

r Le due precedenti quistioni iDcludpno tatiM 
la base foodameotaie del siatenia e voi ben 
vedete quale perfètto accordo sussista nella 
maniera. di vedere dell'uno e dell'altro; 

Queste qtiiatìoQi pertanto tfon sono le sole, 
e» molte altre se ne presentano. 

argomento il più. iiDportaate in queste 
^ae , e- il prìiao ' da esaminarsi , è sempre la 
economia. Se per questa maniera d'ingrassare, 
per sovescio , la spesa diVenissè più grande di 
qotlla che induce la maniera comune di in- 
grassar con letame di stalla , o divenisse sol- 
tanto uguale, Via manieira comune sarebbe pre- 
ferì, perchè for$e riputata più certa; quella 
nuoF^ente proposta sarebbe un nulla. 
< Nella -dissertazione sopra il sovescio (rovo 
articolo speciale,. destinato alla discussione 

questa quistione . . ' 

1a spesa dèlia maniera comune di ingrassar 
. ^ — ' - _ • j 

^( ) Sovescio, pag. 27. Mi servo della seconda edizione 
^oriQSy ohe circola aJabondgAtemente «t iVlilauo. 



1^ 

con t^taiae è $s9al:ii .a lire cento p^r cmctm 
duna giornata .4i tam » dando- a una giòrnala 

4ieci carra di concio , e sì ciascuna Cqijrj^a ik 
valore di Hre dii^iù , . . 

lo che tengo allo^^gio presso persona che son 
forzate di praMvedcrne ^V(&ut^i4 vefigo accier\ 
tato, che non lo avrebbero neQunea'ootitra^ 
detto, 56 *ne av^sa^ portato il valore a lire dor 
dici, e più. U prew> di lire è. quello oiia 

Vealrncute si paga nella citta; ma termine me" 
dio tra il più lontano e il più vicino « UQ giogo 
ne trasporta dalla eiCtà al podere doe cairi? 
e siccome il prezzo giornaliero di un giogo . 
suole valutarsi, a 41. 5 , cosi il prezzo 4i o|p4 
carra di letame poteva fissarsi benissimo a 
lire 12 So; e la totale spesa a lire idS ; sfm« 
pre ximahendooi salvo il benefizio delle s^iese'^ J 
che induce il trasportar dai podere al campo 
il concime , e lo spargerlo. ^ ^ 

liO spese necessàrie per una coltivaziene di 
aegaie sono iissate a lire 1 1 , che ora potreb» 
bere ridursi a men cbie a V^. - i 

La differenza- delle due maniere per rap* 
porto alia spesa, ci fa osservare, è enorma 
di troppo , perchè, non sia facilmente sentita» 

Queslù Ciiìcoli soìio giusti ^ o sono Jallaci? 
l>a maniera proposta è écimoniiea a np? pO^, 
Id^ comune ^ o no? 
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Ècco il giudizio, che ne dà il sig. Conte 
( ÌMsfSk rpag. 19 ) Z' uiilità del pmpasto si-^ 
séma'siJal'solo sopesipiaidi negale reiatiifamente 
alia spesa è chiaramerUe 4ifMstraia dall' il-^ 
ìuslre autore al num* XL * ' . 

Nella dissertazione sopra il sovescio trovo 
raccolta Tarie pbbiejsioni , varie diiiicolià , che 
faono^'l dc^tiiràtcm dei vici&atot sono e«pòslé 
chiaramente iii uq capo, e sono discusse. Quer 
ste diffief&Jiì&, e> opposizioni consistoiio l^^* iicUà^ 
speàar , che importa la segale da seminarsi ; 2.* 
nel cattivo calcolo di sotterrarla , mentre ii% 
pdeo^dÌ!H*dbl»e il frtieto^; nel ferè ia préfe^ 
renza a un genere meno certo, perchè più assai 
tardi entrain granaio; 4^^ Tauinénto dì tin giogo 
fer lVaMéAto di layofi nèò&ssari per il semiV 
nerio di tutto il podere. Queste difficoltà sono 
reaU'f 0 esife il risultata di falso oiUcolo ^ 
Vediamo, clic Dc decida il sig. Conte VerrL 
(Ifte^te diffiù0ltà^ { ei dice y lettera , pag. 21 ) 
SOM ifimriàsamehte nnhùUate ùoUé saggia ^ 
Osservazioni dell autore. • ' ' 

la altro, articola dellà dissertazione; propo» 
ftfliiióè^ i*^ autore di deteitìmiAre quale sia il 
rapporto deir effetto fertilizzante tra la ma- 
mera cornane A* iograssar con letame di staUaV 
^'VaUta d' i/igrassare per sovescio di segale , 



61 fa a parlare della nostra rotazione , rche è 
forzato a descriverà. Poi' la esambiia.afiarte., 
e TI destina un articolo , per dimostrare ^- eka 
q4]e:»ta roUziooe è difettosa » o ne ai^ceaoa 
i' difetti* , \ 

Andiamo a cercar nella lettera se questi 
difetjù SODO reali ^ o imi«agiaarj , noi ti;otv«¥e^ 
IBQ, ebe ne sappia p^aàare il sig. Conte* . 

Dopo di avere acqenn^^i gli incQQveniei^ 
della nostra rotazione, cbe T aatot^ 4<3) s^* 
^escio ba descritti , la lettera così si espri- 
me p£fg»^ 20 • Qu0Sli ^ ii^Qon^enier^ii ^no, w\(t> 
' eansegueRjpa rteeessarioc di i^u^Ì0 «m^' 
, ificenda ; nè i>ù sarà agricoltore ragéonei^ole , 
il quale si seosU 4al riig^onammfQ'* dM' 
tare. Altrove avea .gi4 detto cod: nè-i^pgUo 
tacere una ossennizioaè su, quella vicei^da di 
pràiica generale , che . mi fa maUo senso t 

Come mai si possono sperare quatiro , eà 

anche cinque buoni proeh^U, conteso il mir 
giio , 'ed il cosi detio farmentminot per quaHret 

òuccessLi^ù anni colla sola ..co ne una zìo ne djél 
prima anno ^ia^a , a/, Jibr(»^po^ (.ligtt^ai 
pag. 19. Finalmente (lettera, pag. 22) dichi?ira 
-ijucòia rutazióDe , cbe è di qua.l,ti*o. apni 
degna di lode. ; . ,.1 ;. • * , 

^ccp ^duD(jue ^qche *il propp&ito dei di* 

\ 
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fettì della rotatiotie r aiitoi^ del si^bma , # 
f autor jella t lettera i andare perfettamente 
accordo* • . . 

y atitor6> della.' diMertakiond propotie dei 

(cangiamedti a questa difettosa vicenda, ma 
qui si introduce con ^molta priideoata • Sa eoa 
il Conte Verri, chè è moUo più Utile il tiq^ 
cere con piccole varietà , per moto insensibile, 
^ai per «alto, i difetti de' Ròstri metodi (*),t 
dice f che -iina mutazione ragguardevole sa-^ 
rebbe un disordine ; che è lontano, dal canaio 
gliariie, che siano: plt>prie ad. eccitarlo • Poc6 
poco mostratine gli inconvenienti , si avanza 
a proporre di farla alterna tra meliga » e grano * 
Prende in conto ii dnplicamento di 'spesa , e 
Il prodotto delle raccolte^ e dimostra , che ia 
qi^este si trpva un ampio compoosameìito alla 
duplicata , che pure è ancona minoro 
del quarto di quella, che induce la maniera 
comune di concimare con letame • . Questa 
tubura alterna è buona , o cattiiJa? Vediamo 
come nella lettera 6i risponda a questa qui^ 
suone;. Boi ti troyeremò le palmole segmenti . 
• ^ voi la continuazione di questa aicenda di 
soli due Mài possa convenire , oià dipenderà 

■ ■ 

Ofoltivafeione delle Tìa. ; - 



molta parte 4a0 ^^cidenUOe: preH.^Q deìk 
dma^'^ '^PP^^^-^' tìi^^or6> sa Ligiamente osserva 
èhe alla meliga si può sosUtairc q^uaiche ab 
tra genere coltivato colle sa^hiatunef coinè 
fygiuoUt pomi di terrà. Passati akimi anni 
'si potrà 4solHmre il lina, il canape . àredo^ 
che. si possa esperimcntare anche il trifogliai 
cerne, prato artifiziale^ giacché sembra certo, 
che le precedenti, culture debbano lasciare il 
campo netto dalle erbe, e dalla gramigna. 
À questo riguardo del trifoglio »ugg«?ito. dal 
Conte Veni, il nostro Professore m'ha«pe* 
cìalmentQ inaavicato di eccitare l'attenzione 
del pubblico • Nelle cose di agrioaltura le cose 
le più ovvie sono quelle, che non si veggono 
mai, a m setiloiia soltanto quando si^ preseo-» 
tano • Il sistema proposto è soggetto a* poa 
grave difficoltà; nissuno fin' ora T ha preve-» 
^uta; il rimedio a quésto ostacolo, che quando 
sarà senlito dira ss i gravissimo, è nella- mtroi 
duaione del trifogiio. Io ritornerò qui appressi 
sopra di questo argoBiéaito; ora coiitinuiamo 
a vedere qual sia il giudi»io del sig. Cont# 
Verri intorno a questa cultura ^alterna « e a' 
suoi effètti* > ^ , * V'' 

Oltre le espresMoni della lettera gàà riferite, 
altrove leggiamole Io propendo, a aredere^ ette 



> 
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^^ùeMa hrépe ^ehia ptisiki in mòtti càii esser 
utile (ietterà, pag. 22)* Ma si presenta un'aitr4 
tquistioae. Questa i>icenda alterità., che non 
ammette altro concio Juorì che un soi^escio 
intereàlare ài segale, sarà poi efficace né 
stìbi effetti ? possiamo noi ipierare » che cbr^ 
Hsponda con buone raccolte ? Nói troviamo 
la «oiuzione di qiiestà iraportanle quistionef, 
è le baone raccoke ac(5ertate nella Ietterà del 
mg* Conte.» Che un campo di segale con buon 
arati^ sopèstùiata do^eèse dàre u^n buon rad* 
tòlto di melica t non si poteva dubitarne* 
(kttera*, pag. 8< ) Ecto. dùnque già una parte 
tfi Questa elìltéri' alterila gluiseifìcata né^atioi 
prodotti dal medesimo Conte Verri. Vediamo 
^ vi i^ostifì^hi del pari la secónda , la rac^ 

' colta del grano . Crede poi /' autore ( soggingne 
la itUera a questò riguardo ) che dopo la rac* 
toUà iét Jìmàentùht < melica ) fàttà la se^ 
gale sciolta e putrefatta , offrirà ottimo ali^ 
^nto ài siàcòesé%0o immediato prodotto del 
Jrumertio r e ciò crede a ragione, (lettera; 
pag. i5. ) 

' Per tal modo fión è lorse condotto a fino 

h sistema di cultura o vicenda, che T antiJre 
ha. raccomandatp come il più utile « e come 
<lU6Uò , efae^ è da. pcefcyn^ 



. li' utilità di questo sistema è « o no, ricooo* 

sciato dal sig. Coute? Chiaramente si esprime 
a questo riguardo f autore delia lettera : se 
t esperienza, ci dice , pro^^erà il buon esito del 
proposto sistema anche rispetto al prodotto 
.( che già abbiamo veduto dall'autore dichia-^ 
rato immancabile ) 1* utilità sarà grande assai 

Non è egli vero adunque, che questo siste^ 
ma di cultura si eseguisce senza dif^pendio di \ 
concio ? e che senza, concio darà delle buone ^ i 
^accolte ? di pieno consenso del Conte Verri f ' 

Nello introdursi a parlare T autore della dis* l 
«ertazióne si dice condotto a un sistema par- 
ticolare di cultura , e di mcenda , il quale si 
eseguisce con pochissimo dispendio , o se 90' - 
ìpte senza il concorso di ogni sorta di concio» 

Qui le condizioni sono due « e sono ben di* 
stinte , r una stnza , è T altra con pochissimo. ! 
Quale sarà questa^ vicenda diversa dalla co- : 
muue, che è di quattro anni, sé non quella 
iì due^ che è F alterna con granò, e melica, 
od alt^a pianta da sarchiatura, intercalando 
Uà sovesciò di; segala? questa ci' raccomaqda* '! 
l'autore; questa ci invita a spingere avanti ' 
-per potere, molto impinguando le nostre terrea 
introdurre la coltivazione di piante che amàiìia .. 



tetra più pingue, come il canape , lino, e si- 
jnili. Questa vicenda alteroa si fa^secza coQr 
do, è efficace , darà; buone produsiòni di con* 
^eDso del Conte Verri ; a questa poteva adun- 
que , anzi a meno di ofieadere le> leggi fdelia. 
giustizia , deverà; applicare la condizione del 
senza, E se nella rotazione di guatLro^ anni 
solo ci rimane in . questa maniera a conciai^ 
per due, non sarà esatto di applicare la con-^ ' 
dizione del pochissimo- dispendio- ad un ri*- 
paraio della. melà ? ». 
' La vera difficoltà, dice T'autore ^dellq. iet^ 
tera, a parer mio, si è. V effetto ne' "prodotti, . e 
f^U terre colla vicenda di quattro anni con 
un solo soifescii^ di segala. ,( lettera, pag. ai..)- 

Ma se. la rotaziohe dei quattro anni è cattiva 
il* 

ut comune consenso delF uno, e dell'altro; so. ^ • 
la Yiceuda alterna ò da preferirai d* apcorda , 
^cora, sen^a it concorso di ogni sorta di coiS* . 
^'o, e col solo sovescio di segale , dov' è que- 
sta diffii^oUà ? Neldubbio se possa o no J!fiz£on 
del sovescio estendersi a quattro anni, 

i>o; uiuna rotaziooe di quattro anni può cam- 
«Jittare a dire del sig. Conte , sebbene quelb 
Torino cammini da secoli e secoli. ^^o/wF^V^ 
» ^jce Tautoi^j, H possono sperare quaUro 
^ ^f^he: cinque buoni, prodotti y compresoci 
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I miglio f td il cosi detto fhrmentoni^o pét 
i^uaUrù suecesHQi anni eùlta ^ola eoncimé^ 
zione del primo anno data ài formentone ? 
'( pag. 19 ) Cammina , e Tft A bene b coià j 
' ' ' gli dirà qualunque fattore di villa , che un 
I * aòpra^ià sarebbe daDooso* 11 grano si alletta^ 

iresistoiio a stento i granì ford • • • • 
\ . ^ Ma prima assai , che questa grave osseina*- 

I ' %ione del sig. Colite irenissè fatta, V&veyità 

'fatta già molti de' nostri proprietarj. Ecco ciò 
1, ! . . che leggiamo nella prefa2ione annessa alla see j 

Inonda edizione /e che già l'osservai, poteva 
benissimo consultare T autore della lettera ai 
tarimi dì maggio. 
♦ sono alcuni f che temono , dice r autori t 

; che la durata di questo concio non possa es* 

: t J ' tendersi al córsa imiefa di nostra nkazióntr^ \ 

\ip In ogni caso la risposta a questa obbiezione j 

jf- ij, è ti^tta semplice • La rotazione si può /acit" < 

/ . fnente ridurre a tre anni y e ciò còn gran lé [ 
nejizio . La rotazione si può fare biennale ^ 
o alterni 9 grano, cioè $ e nimica a 'i^ééhdai 
é eily con pantaggio ancora pià grande , Vuoisi 
supporre, che il suo effetto non si estenda 
\.\ . àiire due ùHni sèmpre ih risparmiò' di 

cip sarà della metà, "* 
- .Qual.è le sèopo che f airtore della disserta' 



Digitized by GoO; 



27 

feibne 8Ì è proposto ? Quale è il soccorso « ch^ 
ticlama?4 V agricaltura ? un qualche' loezze 
fer cui supplire alla mancanza» alla scarsezza 
di concio I Cosa : ha che fare colia quiaCione 
la rotazione? che importa che sìa di due anni 
di tre o di qualtro ? le rotazioni si mutano a 
piacimento . Quanti noni soto ancora fra> nói 
paesi dove la rotazione è alterna con riposo^ 
e ciò per mancanza di concia. Non saràrforse^ 
abbastanza di fame successive le produzioni 
variando soltanto alternativanienta le piante^ 
e^ciò eoli abbondanza di concio? questo mezzo 
è trovato, o no ? è efEcace o no? è utile , è 
ecoQQmicQ q no? a tutte queste qaistioni ab» 
biaìno veduto le risposte del sìg. Conte. 

Nella lettera terza , o quarta io avrò ad 
esaminare sotto altro punto di vista il valore 
della materia fertilizzante ; e a Cementare 
l esame comparativa del valore di una gior-^ 
nata di «egale in erba con quelle delle ilieci 
earre di concio. Allora risulterà ppi evidente^ 
^ae un, buon sovescio di «egÀle pu& servire « 
nna mota di anni quattro . 

Itt questa troveranno intanto gli agricoltori 
f esempio di una vuota di raccolte, che si 
itteode a cinque. 

Ptaio {kosM tornai^ aMa (juistipoe^ ch^ ho 



indicati; V ostacolo gravisatìno à questo mttà^ 

ma sin' ora non previsto nemmeno dal signoif 
Conte » che pure avrebbe dovuto v,ederlo> 
quando pensava -al trifoglio v e sopra .tutto . 
fiella sua qualità di agricoltore pratico, 
il Tutti, i suoi ragtonàmenti si sarebbero tro* 
vati rettificati; la* qui^tione sua prediletta^ 
.che tante volte' presenta della durata del sove^. 
scio per quattro anni , e che è un puro ca-* 
villo, non avrebbe esistito più a' suoi occhi. 
L'autore ideila letteira avrebbe potuto'indi^re 
una rotazione esìmia per prodotti e per eòo* 
yénìeozei b avrebbe avuto il. merito di fare 
al>siteina una addizione ìmportan,tissinia. ■ . 

Questo ostacolo Fautore lo. aveva previsto 
quando scrìveva, e avev'à previsto' il rimedio 
che deve formare il perfezionamento della ^no* 
stra rotazione..: Ma T autore ha riputato che 
8aret>be: stato poco utile il presentarlo, .per le^ 
ragioni accennate al Capo XII, le quali con-** 
Mgliano di. procedere con moltissima prudenza 
sempre-; che .trattasi di innovazioni ragguar-^ 
. devoli. ' * . ' : - • i 

L'ostacolo è il segusnte: La disltuzione di 
ogni l' sorta . d( vascolo di autunno y ' permht 
ninna terra rimane scoperta . Ji a questa osta** 
colo.si rinleilià' calcolando la: rotazione. cèsi ^ 
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ehe allora è di quattro anni, sempre fertilis^ 
sante, e sempre senza (iispeodio di condò. , * 
Atina i.^ Meliga cònoiala con sovescio di 
segale. Dove può convenire va molto meglio 
una pianta da marchiatura ' mena stérilis^anite , 
come per esempio , fa^iuoli dall' occhio uguair 
mente ricchi in valor éi .prQ(Jotto j o un po' l'imo^ 
un, po' r,aUrìi per* l'equilibrio Belle derrate. 
U autore ha dovuto parlare sempre di melica 
per nulla innovare n«Ua 1>ratica, e per altré 
ragioni imperiose- Per qualche aoDo ancora 
sarebbe pericoloso il tagliare sul fin d' aprite 
ma bella culliim di segale , se non venisse 
sostitnita la melica ; come sarebbe pericoloso 
iliarlo «e uinltQ si elewwe >il prezzò delle 



W W PfMo> ohe iMp fempre mteDde ragióne , mormora 

^ndo Tede tagliare'uBa bella raccolta di segale, e dice ch«. 

*M> «1 fa per Far aumentare il prezzo delle derrate, 
l'vili' * 

^iicij^m yiffam regunl, tutti vi sono Contrari,- e ciò per 
wg'om effieaci^siiuq die io non vaglio «ceeDutre. Chi bra* 
wasse conoscerle, le trowà <in una sorgente ininuntcafaile : 
consulu U ^vangelo, s. Luca ca^ Jrrj.- 

Due annedoii reci^nUssimi posuoiio mericarsi dt esseri ri, 

wnti, . . . . ^ 

Qttai^dq sul fia apn^e di quest' anno si eseguiva l'opera- 
del togKare la se^^aie ^ ucL villici 4Ì\iaiti si pre&eiUatta» 



-.Anno 2.^ Grano eoa trifoglio per pa4GoIo4i^ 
estato e-di^iiiitttaiio. ^ t . 

Anno 3.° Prato artifiziale di trifòglio. Rac^ 

Anito. Grano sopra trifoglio, di rìosaitft 
certissima. - ' * • ' • 

, ^ . Xia segai» può aooor^' svooedei^ a ><)tiestoi 

grano , nè io dubito , che a Tonno , dove Io 
culture di ^grano scuio cbsà soggette ad allet* 
tarsi, questa quinta culinra diventi sodi^peiH 
sabile. Ecco adunque uua roJtasione di più che 
guattrp .aoDi, . e sepxa dispendio ioti' rifatto» di 
concio. Ma altrove Avrò ancora a pariire dt 
rotazione. > . • .. . » . 

Ho terminato* amicn, le ^^^osiervaeiotti: ohe . 
mi occorreva di fare intorno la parte, che ri-* 
guarda le cose di pratica agraria • Ora conviene 
éoncbiudere. Il paragrafo, che il sig.' Conte 
onora d^l titolo di generoso, attende o noa 

r . 

if '. ' I / I ' I . T I M I I I II I I B 

€ dicoiio a dii tfi|[IiaTa : Perchè /« ràecogUeie m bene in lineai 
SparfHtgìiAieiA* Faieei pagar dette Affate a raeeogUitNt in lineài 
Al inomeiìta che scrivo iJft «m dclli ift giugno y'QiHi 'graift» 
dine , di eui e^tennomc. e ferocia vi sono pòebt esempi't 

h» distrutte ml^baie di giornate a grano e melicn , e quelle 
deir autore n sono comprese. Volete sapere perchè questà 
disgrazia è accaduta ì l villici Te io diraauo . Perchè V atUoi4 
^JàUo^JseUerrùreìasegnUnS^- . ' V ' "\ 
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attende alle m^pPomes$éf Vi attende, o noa 
atteode ^iudù&io » ^ parere, e di €omeiis€^ 
del Gtonte; Verri? * . . * 

Dal ravvicina isenCo delle cose €he vi ho 
fotte ^ ebe uà dite, che Te ne .pare', amico?. 

Su tutta questo sistema^ ci dice Fautore' 
della l/^ttera, pag. 19, io vi ha liberamente, 
C^iosti i miei pcBsierif che V€Uuiérèie quaniot^^ 
possono mm^ari? ^ Questi pensieri, sono ora va-« 
lutati. Sappiamo che poesano mentaìrai , perchè» 
d'eceérde eoo le cose che-ci ha ioribaate Fau«* 
tore del soFe^tcio.- Ora sapreste voi dirmi qi^ala 
ria stalo 4o àcopo di queJla lettemi 

Io vi confesso che non so indovinarlo , al- 
Vieoa per «he apetta la par^ pratica. Se 
il oaratteve delP autore dì essa noo fosse noto^ 
se non fosse noto l' interesse che mette a tutto 
ciò che pnè eéiitribuire al pubblico bene ^ 9!^ 
Cuni potrebbero quasi IViisi essi pure dubbiesiv 
% aodar «ino a dubitare se sid VQiramente quello, 
che egli e^riìoae nella sua introdusione : cioè 
^i giovare alla verità , ed al pubblico ìnie^ 
mse mila libertà di opinioni eotànto utik « 
^iilgolannente nelle cose agrarie, 

lo vi ho notato , atnico^ che le opposizioni 
*ella detterà non sono, che noa parte di quelle, 
^Si^ ;i'-uo§tri j)rp|>rietajjj hanno prontamentf 



^ Sa ' 

jesternate. Nissuno fra i ACMlari /coltivatori bà 
mosso dubbio intorno al «uccesso *dei gl'ano , 

che deve succedere? alki cLiUiira del iormen- I 
tooe; o mj^iica,^ prima che Ja Vegetazióne i^l 
gwano abbia ad> essere rigorosa ^ d deve pas" 
sar un anno , essi dicevano , allora la segala 
è ben putrefarà » til grauo dere fai: beoe.' Sa^ 
di ciò siamo d'accordo: ma la melica^ che 
cresce presta, e mal molto. concio ne troiferà. i 
^bastanza nella segala perde, e soiterrakk \ 
di fresco ? questa era la opposizione la pià 
generale, e certamente la più sensata^.Edter^ ' 
facile di prevederia. L* esperimonto , che 'Gior- 
bert.ha de&critto con vii rapporto ne prodotti, 
^ era inteso a prevenirla.. Il signor Conte Verri 
lo qualifica di esperimento, che non era ne" 
cessario di, riferire , che prova niente. £ra o , 
no necessario di riferirlo? Vediamo'.se prova.;o^ j 
non qualche cosa. Ve lo dirò con T effetto,. che 
)ia prodotto.. Centin«ija di giornate di segale sonq | 
cadute nei soli contorni di Torino , e molte | 
nelle provincie. E queste tutte er.cinQ. coltiva- j 
s:ioni , che erano state eseguite per raccolta* 
. Senza la relazione deil* esperimento , senza 
una: gran, couiidenza nella probità , e delica- 
tézza dell' aiitòre , chi avi*ebbe fatto distrug- 
gere coltivazioni Si beile di negale , come lo 

'? ' - ■ • 
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ftrano quesf anno ? se una certa lusinga di 
un raccolto maggiore non ptevaleira, iciii 
rebbe dsato di arrischiarle t 

L'autore ha creduto anzi necessario dì pia 
aneura insistere su questa pnotow Nella pre- 
razione alla seconda Ediziooe ^ noi troviamo 
il seguente passo , che lo cottcerne. Dopo d| 
arerè aiintin2iato il timore di àicmii intorno 
(a durata di questo Qoncio, cosi prosiegoe.^//rs 
hanno cnunciaio un timore affatto appasto^ 

ìnancénza di materia animale , la non 
anticipata putrefazione lascia laro sospettare» 
che la piantà sottertàta mai hon sia per rie* 
^ire efficace . La pratica di tutti i tempi, la 
pratica di tutte le nazioni prowna it eontrtt^ 
TW riguardo al non importare della materia 
animale . E lo prqva piìu di ogni cosa la pra* 
tica prègiudizieuoie ai nostri interessi , ma 
chèpUre taholta è comandata dalla necessità^ 
il maggese , il noifale . 

non ùsìt$cipata pa^ttfazione' 
^on solamente non è questo un incont^enienie , 

è un gran benefizio . È stata notato che 
pianta putrefatta sotterra lascia alla me- 
àeùma molti principi disper-- 
àono nel^ aria nella firrmazione comune <fe' 
^^}* L erba è piit del necessario puifefaua 



84 

muandat la pianta che suceeSe vegetando ha» 
hd màsàtra èsaurita .la- materia alimentai 
de' cotOedoni . E fino^'^'»** ^ 
di grano o segeUa non sffmmìnistra oltre t uno 
per cento di materia solubile nel auo -staf^ 
naturale . La paglia dette stesse piante ta-^ 
gUdte àa epoca delJio''ire ne contiene otre, 
otto . La quale eireostanzà equi^aU a piàfih* 
ma discreia putrefazione. JS altrove avremo 
a federe, ohe la materia^ solubiU di. questa 
paglia eguifale al momento pen oUnt^ntVt 
te piante al mgUorta .sugo di poncio. Ne' fc' 
tami comu-ni se la pairefaxidno i più. pron- 
tamente determinata per la presenza della «f 
etania animale, ció.addivien^ perla/orma^ 
gione di un prodotto akalino antfnoniaoale, 
che assai la fOiiorisce , La pii^ faciU putt^ 
fazione delle sostante erba^ è; dotftta d^. 
pari alla presenza di un principiò alitino.. 
f)he qualità f accennato prodoUo -ammorim 
cale i>Cile a promoi>erla . U P**»»» oUfyMoto 
4i erba contengono molta potassa, di ari 
poco in esse si trona quando sono .W^X^^ 
Sopra ai queste cose avrò a ntarnw neW 
letW» tw» ohe avrò r onore di vivervi. 
Ora alcuni artÌ«oU debbo. apcOT» 

«be ligWfdwo 1» pratica. 
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non gli aggradi il lupino. Qtiej»tò rimproveri 
è ingiostó . Gli aggrada il lùpitio behis^iino i 
hia gli aggrada per quel che itale. Gli aggra- 
direbbe $eiiìibato in settembre , ciò è impossi* 
bile; gli aggradirebbe seminato a buon^'orit 
ia primavèra ì ciò non conviene a* suoi inte- 
xìessi , perche lo assoggetta alla f^erdità di uné 
raccolta; non gli aggrada seminata iti estaté 
perchè produce poco in materiale d'ingrasso* 
Fregia il lupino - per efficacia possìbile ; hon 

10 cura per quaiiLità efficace. Il letame bonie 

11 lupino, ei dice, è un concio eccellente; ma 
an earro di' iétàmé per una giorbàta di teihrà, 
alla quale noi vi riconosciamo un bisogno di 
dieci a che mai pòtrebbé Àerttre? * r 

Anche nella praticà di sdterieai^e la ségale 
f autor della lettera trova diificoità. Se la 
vegetazióne è prospetta , ci dice/pag. iS, non 
9érà mài cosa facile senza uh huon 'aratto dù 
profondo solco , e senza V opera di un h'ràvo 
hifoko il s&ùetraHà Uùciànda^nèHo il bahipo, 
^ la porzione non sotterrata essicandosi , 
poco giot^rà per miglióKare il campò . Do- 
•Teva dire megliò còsi : poco gioverà per soc-* 
corso alla . vegetazione. « che pende della me- 
ma quanto ai migliorare il campo i dov' è 



fagricQltove ft^tàeo '\l quale non taj»pìa, die 

moltissimo vi giova la stoppia , e le erbe seor 
ebe, che iri «otterrà? L' autore ha consigliate» 
forse di' eseguire la operazione eoo un aratro 
mal ordinato? e colla mano di un bifolco ine- 
sperto'Z • 

Debbo fieraltro notanri , amico , che questa 
ìstessa difiicoltà è stata fatta da molti : alcofìi 
hanno consultato sn di ciò T autore; altri hanno 
mandato a consultare il bifolco; altri hanno man- 
dato i loro bifolchi a vedere T operazione* Ceor 
tinaja di proprietari si sono portati quest'anno al 
podere « ed hannp assistito operazione , che 
fu eseguita sopra 25 giornate e pii|. Tutti sona 
rimasti stupiti della semplicità della medesima, 
della facilità , con cui si ^se^uisce da un qusr 
lunque bifolco , quantunque più p menò esat- 
tamente;, e della nettezza del campo,. in cui 
non vedi per cosà dire . uno stelo fuori terra « 
salvo là dove termina il solco, e rivolge il bi^ 
folco r aratro. , 6e il signor CputCv Verri fosse 
etato presente , forse in vederQ. T eseguimenti 
di quest'operazione, avrebbe perduto un qual- 
cuno de' suoi dubbj , e avrebbe detto a lui stesse 
che il solo perfezipnamento di questa opera* 
zione doveva essere il risultato di più di una 
^ di due esperienze x prciesef nò di gabineUaf 
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ina reali* 9 condotte non sen^ea grandi imbaoaassà. 

' L' autore del sovescio nel desciverla twn lia 
notata una circostanza, che yi farà aucora 
lionoscere qnalcbe mtacob, ciie ai 4aTOt£B 
vincere , e ìi mezzo , che deve moito agevolare 
V operazione a qixelU, che non V hanno maa, 
eseguita. La meliga, che si «emina deve «»- 
«ere messa nel solco al lato opposto a quello 
a cui si mette eeimififèmenle V cioè 'in- iuo^9 
di metterla a destra , ha da mettersi a sinistra , 
e a |>ìè della spalla v<^he lascia rQrecchielta^ 

Ho terminato con queste osservazioni «iò^ 
che riguarda la pratica agraria; lo una secooda 
lettera vi proverò l'esattezza del princìpio *£aa^ 
damentale stabilito dall' autore^ cioè chela se- 
gale sino air epoca del fiorire poco o titrlla 
sottrae dal campo « che per ciò quella che -m. 
sotterra poco più, poco meno, c tutto concio. 
E proverò ciò che T autore ha assento , vale 
a dire che- nella agricnltura è questo un fatto 
riconosciuto dai buoni scrittori dai tempi di 
Columela sino a' di nostri. 

In una terza vi parlerò dei vari conc). 1? au- 
tore mi ha somministrato dei molti materiaJi;; 
e «pero- che ne risulterà tin complesso 4i 'oo* 
^nizioni utili assai alla nostra agricoltura* 

Intanto io vi saluto 
Torino 12 giugno 181.9 • 



.V» JBARUGCHr AA. LL. Prasset » 



■ b « * • 



K Se ne petméUe' la stainpd ^ 
BISSONE per la G. CaDceUeria. 



J>ALJLA STAMFEUXU VEGLI EREDI BOITA 
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